
■ di Anna Tarquini / Roma

NESSUNO HA MESSO un limite ai poteri

del Parlamento. «Quello di Eluana è solo un

caso di specie». Cioè un caso a sé. «In qua-

lunque momento le Camere possono eserci-

tare il potere legislati-

vo». Respinto. Dodici

ore con il fiato sospe-

so ma alla fine Beppi-

no Englaro ricorderà a lungo que-
sto giorno. Due punti a favore del-
la sua battaglia per accompagnare
la figlia verso una morte dignitosa.
Due punti per tutti i malati che
chiedono di scegliere il momento
del fine vita.Due sconfitteper tutti
gli altri, quelli che hanno cercato
di fermarli.LaConsultahagiudica-
to inammissibili i ricorsi votati da
Camera e Senato per sollevare il
conflittodiattribuzione. Inammis-
sibile sostenere che i giudici auto-
rizzando la famiglia a staccare il
sondinoabbiano scavalcato ipote-
ri legislativi del Parlamento. Non è
nemmeno il caso, «non sussistono
i motivi di urgenza» di sospendere
la sentenza di Milano che aveva
messo nero su bianco la legittimità
della richiesta di Englaro. Anche se
laCassazione (hadeciso ieri laCor-
ted’AppellodiMilano)èstatachia-
mataaconfermare l’okalle sospen-
sione delle cure, il papà di Eluana
non ha alcuna intenzione di forza-
re i tempi. Sia pure cosciente della
pienadisponibilitàdel suodirittoa
staccare quella spina. Dunque nes-
sunostop,ma piena legittimità del
parere dei giudici. «Tutto sta an-
dando per il meglio» ha sussurrato
Englaro. La decisione che arriva da
Roma, da una corte presieduta da
Franco Bile, ha stabilito che le ri-
chieste di invalidare la sentenza
che il 9 luglio scorso aveva autoriz-
zatolafamigliaEnglaroa interrom-
pere dopo 16 anni di coma vegeta-
tivoalimentazionee idratazioneal-
la figlia non ha scavalcato le prero-
gative delle Camere. Anche se le
Camere si apprestano, ma lo dico-
no da anni, a regolamentare pro-
prio questo aspetto dolorosissimo
dell’esistenzacheè ilmantenimen-
to in vita di una persona che non è
piùpersona,o larichiestadistopal-
lecuredapartediqualunquemala-

to terminale. Non ci sono i presup-
posti,dice laConsulta,perché ilca-
so possa solo essere esaminato. Le
reazioni,ècomprensibile, sonosta-
tedurissime.«Unadecisionepilate-
sca» ha dichiarato secco Gaetano
Quagliarello, vicecapogruppo Pdl
alSenato,unodeipromotoridel ri-
corso. Passato, lo ricordiamo, con
il sì di Pdl, Lega e Mpa. Il Pd non

partecipò al voto (esclusi i radicali
che si schierarono contro), mentre
l’Idv disse no. «Hanno preferito la-
varsi le mani - ha insistito Quaglia-
rello - ed evitare di addentrarsi in
unaquestionechetoccaambiti co-
sì importantidellaconvivenzacivi-
le come la separazione tra i poteri
delloStato, l’inviolabilitàdellepre-
rogative del legislatore e il passag-

gio dalla vita alla morte». Ora non
ci sono più alibi. Serve una legge.
«La pronuncia della Corte Costitu-
zionale dimostra che avevamo ra-
gione - dice Rosy Bindi, vicepresi-
dente della Camera - . I problemi
seri si risolvonocon la fatica diuna
ricerca comune, e non con le scor-
ciatoiee le strumentalizzazioni.Mi
auguro che questa sentenza sproni

ilParlamento alegiferare conserie-
tà e quanto prima su un tema così
drammatico come la fine della vi-
ta, e sia da lezione a chi ha cercato
di umiliarlo presentando un ricor-
so di cui dovrebbe vergognarsi».
Ierimattina Englaro è stato convo-
cato dai giudici di Milano. Voleva-
no solo una risposta. «Lei signor
Englaro ha intenzione di porre fi-

ne alla vita di sua figlia Eluana pri-
ma che la Corte di Cassazione si
pronunci?». «Assolutamente no,
aspetterò il parere dei giudici», ha
risposto. Giudizio congelato, fino
all’11novembre.Glihannocredu-
to. Con la figlia aveva stretto un
patto: staccare la spina e spegnere
tutte le luci se la vita fosse diventa-
ta non vita. Ma aspetterà.

■ / Torino

TUTTA una vita per il gior-

nalismo quella di Giovanni

Giovannini, morto ieri a Tori-

no a 88 anni. Diventato gior-

nalista per caso alla scuola

del mitico Giulio De Bene-

detti, che lo assunse a La Stam-
pa nel giugno 1945, Giovanni-
niè statounprotagonistaasso-
luto dell’editoria italiana degli
ultimi 60 anni: da semplice re-
dattore è diventato inviato,
poi vicedirettore; quindi, chia-
mato da Giovanni Agnelli, as-
sunse lapresidenzadeLaStam-
pa e poi per vent’anni la guida
dellaFieg, laFederazione italia-
na degli editori di giornali. Do-
po l’addio al «potere», come
amava scherzare, si era dedica-
toaseguire la«grandemutazio-
ne» tecnologica, come la chia-
mava lui, dal telefoni cellulari

aicomputer,da internetalle te-
levisioni e ai satelliti. In questo
ambito ha sempre svolto un
ruolo innovativo di pioniere:
oltre vent’anni fa fu infatti il
paladinodell’editoriaelettroni-
ca fondando, nel 1983, la rivi-
sta Media Duemila, a cui nel
1996hafattoseguire l’Osserva-
torio TuttiMedia. Giovannini
era nato a Bibbiena (Arezzo) il
30 maggio 1920) e dall’età di 6
anni lasuafamiglia sieratrasfe-
rita a Torino. Si laureò in legge
all'UniversitàdiTorinoinDirit-
to Internazionaleestavaperdi-
ventare assistente di Alessan-
dro Passerin d'Entreves quan-
do nel 1942 si ritrovò sotto le
armi. Ha svolto la sua attività
digiornalistaaLaStampa, gior-
nale in cui ha percorso tutta la
sua carriera: redattore, inviato
speciale, vicedirettore, ammi-
nistratore delegato e presiden-
te del Cda. Come inviato spe-
ciale, Giovannini ha soggior-
nato in molti Paesi: dal Congo
alla Nigeria, daBerlino a Cuba,

dall’Egitto all’Algeria, al Giap-
pone. Dal luglio 1976 al giu-
gno 1996 è stato presidente
della Fieg. Dall’aprile del 1985
al luglio1994èstatoanchepre-
sidente dell’Ansa. Tra il 1983 e
il 1989 è stato presidente della
Scuola superiore di giornali-
smoecomunicazionedellaLu-
iss di Roma.
Tra i molti libri, Giovannini
ha pubblicato una storia della
comunicazione (Dalla Selce al
Silicio, ultima edizione
Scheiwiller, Milano, nel 2003).
Nel maggio 2004 ha pubblica-
to un libro di memorie sulle
sue esperienze durante l'ulti-

ma guerra, l'armistizio dell'Ita-
lia, la prigionia in Germania,
l'evasione in Francia, il rientro
in Italia (Il Quaderno Nero,
Scheiwiller).Per il suocompor-
tamento durante il conflitto
ha ricevuto prima la Croce di
Guerra poi, dalle mani del pre-
sidente della Repubblica, la
Medaglia d’argento. Cordo-
glio per la sua scomparsa è sta-
to espresso da Napolitano e da
tutto il mondo politico. Oggi a
Torino la camera ardente al-
l’ospedale Koelliker, domani i
funerali nel tempio cremato-
rio del Cimitero Monumenta-
le di Torino.

Libertà condizionale per la Mambro, Cofferati: decisione incredibile
Strage di Bologna, il sindaco: nessun pentimento dell’ex terrorista. Le vittime: scriveremo a Napolitano
■ di Giulia Gentile / Bologna

«CONFESSO di non aver

capito in alcun modo le ra-

gione del provvedimento

preso nei confronti di Mam-

bro: non ho colto in questi

anni nessun segno né di

pentimento né di ravvedimen-
to». Non si arresta la polemica, il
giorno dopo la notizia che il Tri-
bunale di sorveglianza di Roma
ha concesso all’ex terrorista nera
FrancescaMambro la libertàcon-
dizionale: una libertà vigilata per
cinque anni, fino al 2013, anno

in cui se non violerà alcuna pre-
scrizione si aprirà per lei la porta
dell’estinzione della pena. Ieri, il
sindaco di Bologna Sergio Coffe-
rati commentava con durezza il
provvedimentodeimagistrati ro-
mani.«Scriveremoalguardasigil-
li Alfano e al presidente della Re-
pubblica Napolitano: vogliamo
che il Tribunale di Roma ci dia le
motivazioni di un atto così ab-
norme. Ma soprattutto, voglia-
mocheloroci faccianocompren-
dere perché è successo questo»,
annuncia intanto il numero uno
dell’Associazione dei famigliari
dellevittimedelDueagosto,Pao-
lo Bolognesi. Proprio per la stra-
ge, Mambro era stata condanna-
ta insieme al compagno Giusva

Fioravanti come esecutrice mate-
riale.Almomento,però,pervole-
re della stessa ex Nar (così spiega
il legale Michele Leonardi) l’ordi-
nanza che dispone la libertà vigi-
lata non sarà resa pubblica. Oc-
corre quindi ancora una volta af-
fidarsi alle parole dell’avvocato
che, martedì, motivava la scelta

delle toghe con il «percorso di
ravvedimento»intrapresonell’ar-
co «degli ultimi dieci anni». E
«con l’avvicinamento a molti fa-
migliari delle vittime» del terrori-
smo nero, fra cui anche Anna Di
VittorioeGianCarloCalidori,co-
nosciutisi dopo che la bomba
esplosa a Bologna il 2 agosto ave-
vaucciso il fratellodi lei,Mauro e
il miglio amico di lui, Sergio Sec-
ci.
Ma l’Associazione guidata da Bo-
lognesi non è la sola a criticare il
provvedimento che potrebbe
aprireall’exterrorista leportedel-
l’estinzione della pena: sei erga-
stoli e diverse decine di anni di
carcere, oltre che per la strage an-
che per omicidio, sequestro di

persona, rapina, banda armata.
Unanimi, ieri, i messaggi biparti-
sandi incredulitàalla notizia, e le
richieste di chiarimenti al tribu-
nale romano. «Nel rispetto del-
l’autonomia della magistratura e
dellecompetenzestabiliteper leg-
ge, chiediamo al ministro della
Giustiziaquali sianolemotivazio-

ni che giustificano la decisione
del Tribunale di Roma di conce-
dere la condizionale a Mambro»,
chiedono in un’interrogazione
al ministro Alfano la capogrup-
po in commissione Giustizia alla
Camera, Donatella Ferranti e il
ministrodelgovernoombraLan-
franco Tenaglia. Attestati di soli-
darietà, a Bologna, sono arrivati
anche da Sinistra democratica e
daicivici legati aGiorgioGuazza-
loca. Unica voce fuori dal coro, a
livello nazionale, quella della vi-
cepresidente del Senato Emma
Bonino: la«veravergogna», dice,
nonè laconcessionedellacondi-
zionaleaMambro,ma«lasenten-
zadicondannachemiseunapie-
tra tombale sulla verità».

Beppino Englaro non vuole forzare
i tempi. I legali: «Decisione ineccepibile»

L’11 novembre la decisione della Cassazione

E la Consulta libera Eluana dalla politica
La Corte Costituzionale: inammissibili i ricorsi di Camera e Senato contro la sospensione dell’alimentazione

Beppino Englaro ci mostra le foto della figlia Eluana Foto Lapresse

Altra sconfitta per Roberto Formigoni sulla 194.Il Consiglio di
Stato ha respinto il ricorso presentato dalla Regione Lombardia
contro la precedente ordinanza del Tar sulla legge 194, sull’inter-
ruzione di gravidanza. Ne dà notizia la Cgil Lombardia. «A mag-
gio - si ricorda inunanota - il Tar regionaleaveva infatti accolto le
ragionidiungruppodimediciedellaCGILLombardiacheaveva-
no chiesto di censurare le Linee Guida imposte dalla Regione ai
medici e alle donne». Nel gennaio scorso la regione Lombardia
avevaadottatonuove lineeguidasulla194. Inpratica, l’abortote-
rapeuticonon era più consentito oltre le 22 settimane e tre giorni
dalla data del concepimento. L’atto abbassava così di 11 giorni il
limite di 24 settimane. L’indicazione era stata avanzata da un co-
mitato scientifico e di fatto si adeguava al codice di autoregola-
mentazione in vigore nella clinica milanese Mangiagalli dal
2004. Il Tar aveva dichiarato che la Regione non poteva stabilire
vincoli, frapporre ostacoli, condizionare la libera scelta delle don-
ne e che i medici erano tenuti al rispetto della legge (la 194, ap-
punto) e del codice deontologico. Il Tar aveva anche giudicato
fondate le ragioni di urgenza e sospeso gli effetti della disposizio-
ne regionale, rinviando alla discussione di merito (presumibil-
menteentrola finedell’anno) lemotivazionie ilgiudiziosulprov-
vedimento. «L’ordinanza del Consiglio di Stato - sottolinea la
Cgil - impone alla Regione di ritirare quei provvedimenti».

Intanto la Corte d’Appello di Milano ha congelato
la richiesta di sospendere l’esecutività della sentenza

che autorizzava a interrompere l’alimentazione

IN ITALIA

Addio a Giovannini, il giornalista che guardava al futuro
Una vita a «La Stampa», poi presidente Fieg e dell’Ansa. Paladino dell’editoria elettronica

LEGGE 194
La Cgil sconfigge ancora Formigoni

DIRITTI DI VITA E DI MORTE

Forte irritazione nel Pdl
«Una scelta pilatesca»
ha dichiarato Gaetano
Quagliarello, uno dei
promotori del ricorso

Ancora polemiche
sui benefici concessi
alla ex Nar
condannata
all’ergastolo

Ferranti e Tenaglia
del Pd: il ministro
Alfano chiarisca
le motivazioni
dei giudici
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